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Gli è da parecchi giorni che non intrat-
leniarao i cortesi nostri lettori sull' andazzo 
delle cose politiche di questo basso mondo. 
D'un tale silenzio per parte nostra chiediamo 
venia. Non fu trascuranza ;,fa tirannia di spazio 
che ne coslinsso a digerire in segreto le 
quattro chiaccbere sconslusionate che vole­
vano ammanire ai vostri benevoli, e che in­
vece si trovarono condannate all' inesorabile 
cestino. Dopo tutto, non abbiamo la pretesa 
di credere che la sia stata una perdita per 
chi ha la pazienza di leggerci, 

Abbiamo avuto in questi giorni alla Cà­
mera le interrogazioni degli onorevoli Aventi 
e Costa sui fatti delle Romagne. ìi ben vero 
che semplici interrogazioni, non dando luogo 
a discussioni^ non facendo capo un voto, 
sembrano riuscire oziose. Ma ciò non si può 
dir di queste. 11 Depretis fu dagl' interro­
ganti messo proprio colle spalle al muro, e 
non trovo altra risposta per 1' Aventi se-
nonohfe esser per lui vangelo i rapporti delle 
Autorità. Bel Vangelo invero quello di cui 
racconta, nel modo che ja lui torna, i fatti 
in cui ebbe parte ! e qual parte ! Assoluta­
mente, pare che le preoccupazioni pel pre­
stigio dell' Antarità vogliano innalzare a 
scienza di governo 1' obbUo del rispetto alla 
Legge. Riguardo al-Costa,.Depretis crede di 
cavarsela con uno dei suoi soliti motti, e la 
Camera» ridendo, mostra di non comprendere 
come lo scherzo del ministro brutalmente 
offendesse la dignità dell' intero Corpo le­
gislativo. 

Ma, se la Camera non lo comprese, lo 
comprese e lo notò la Nazione, offesa nei 
rappresentanti. 

La legge Baccelli, sull'istruzione superiore 
venne in massima acceiiata dalla Camera, 
coll'approvazione, alla quasi unanimità, di 
una ordine del giorno dell' on, • Lazzaro col 
quale vien ritenuta la legge suddetta inspi­
rala a principii di libertà, autonomia e de­
centramento. Noi pur crediamo che ciò sia ; 
e la quasi unanimità del volo ci rallegrerebbe, 
se non scorgessimo in. essa una riprova di 
quella coufusione lielle idee che regna so­
vrana laddove vuol comandare Depretis. 

E, infatti, sino alla vigilia del voto, lutti 
i gior,nali destri e trasformisti combattevano 
accanitamente la legge. Prevedevasi la scon­
fitta del Baccelli. Depretis non la volle e.t i 
voti degl'indipendenti, i voti della opposi­
zione, si confusero COR quelli :di-coiorófiche 
si riservano di pensare come lor viene co­
mandato. Ecco la causa delia quasi unaminità, 

Si fanno di gran commenti sulla venuta 
a Roma In forma ufficiale del principe im­
periale di Germania. A chi sospett.-t che i 
viaggi di codesto principe nasconder pos­
sano delle mene reazionarie, taluni credom 
dar vittoriosa risposta citando il noto libera­
lismo di esso. Ingenui ! 

Ammessotanche, il liberalismo d'un principe 
che può valorcicontro lo arti d' una diplo­
mazia astuta e polente la qual miri alla ri- | 
vincila su ila liliertà? [ 

Plancia e China couiinuauo il solilo guoc). i 
Però Ferry ebbe, dalla Camera e milioni e I 

voto di fiducia. Sembra iohe avremo proprio 
la èuerra tra la Repubblica ed il Celeste 
impero. Prallanló le Potenze s''accordano 
per l'inviò d'uua squadra internazionale nei 
mari della Chin'à a protezione degli europei. 

In Egitto le faccende peggiorano. Il Madhi 
ha riportato un nuovo successo, ed ormai 
r Ingliilterra è coitrelta ad intervenire, Quod. 
erat in votis. 

DALLA CAPITALE f) 
( Nòstra oòrrispondonza partioolaré ) 

H o x a a j 6 dicembi'e 

(C. M.) Tulli i giornali, senza distinzione 
di parlitOj'̂ dal losso sanguigno all'azzurro ed 
al nero, hanno parlato, in proposito al nuovo 
progetto di legge sugli scioperi pt-esentato 
dall'on. ministro di Grazia e Giustizia. Ho 
visto che anche il Popolo ne ha tanto tenuto 
parola, forse per questo ci dovrei evitare di 
rientrare nell'argomento, tanto per non aver 
l'aria di fare una seconda edizione di quello 
che hanno detto i miei amici, edizione, in 
questo • caso, né riveduta nò corretta. Tuttavia 
la-mia parola la voglio dire anchio, ed è 
questaj che hanno avuto torlo a scaldarsi 
coloro — e fra questi i miei amici — che si 
scagliarono-contro il progetto, perchè dicono 
sotto un velo liberale maschera intendimenti 
reazionari, che -andrebbero a danno <Iegli 
scioperanti ;. torto coloro che si sono giu-
bellati il progetto e l'han preso per tanto 
oro di coppella o non si sono accorti che è 
slato fallo con vale artifizio da poter, nel 
caso, rivolgerlo contro e non a beneficio de­
gli operai. 

DiBculiamo. Che cosa dice il progetto ? Io 
l'ho letto e non mi sono contentatOj per 
parlarne^ dei due tre comodi articoli per 
combattere avversari ; l'ho letto, dico, e mi 
pavé ch'esso contenga del buono;... e. se si 
vuole, può presentarsi anche a contenere del 
cattivo.... secondo-le più o meno benigne in­
terpretazioni. 

Il progetto in quistione, o meglio, i cri­
teri che hanno giudicato alla compilazione 
del progetto^ stanno tutti nei paragrafi della, 
relazione, i quali ammetlmo come fatto noni 
punibile la coalizione, qualunque sia la pre­
tesa che intende far prelevare, abbia o no 
produUo lo sciopero ; ammette che deve es­
sere a tutela dell'operaio e del padrone in 
modo che uuo possa sempre aggregarsi a 
una coalizione o separarsene secondo la pro­
pria opinione e il proprio interesse : ammette 
che debbono e-ssere puniti colorò che usato­
la forza, la violenza o la frode per indurre 
altri a subire delle condizioni 

Questi criteri mi pajono inspirati a principi 
liberali é il solo fatto di non considerare lo 
sciopero com9. un reato segna un passo verso 
la soluzione di uno dei piti ardui problemi 
sociali. 

Ma, die.ino i cnnlroprògetlisti : 0 santa 

(1) Al nostro corrispondente ed egregio a-
mico lasciamo piena libertà in merito al 
jii'ogelto, di legge sugli scioperi, Le idee 
manifestate dal bravo operaio, Achile Avo-
gadro, nelle suo corrispondenze da Como 
sono anche le nostre. Il contraddittorio giova 
sempre a far scaturire meglio la verità. 

ingenuità ; non vi accorgete del veleno . che 
sta in quel calice .orlato di miele ; non sen­
tite il sìbilo della: vipera nascosta fra quei 
petali di rosa? Il gesuitismo del legislatore 
si rivela negli articoli, là: dove dice che 
chiunque userà minacele,• raggiri per ridur' 
altri ad una coalizione ecc. ecc. sarà.punito 
ecc. ecc. Siamo liberali Sul serio e non- per 
comodo. 0 perchè si vuole che si garanti­
scano, i soli operai e si escludano i padroni? 
Perchè tener viva fra essi quasta lotta che, • 
si dica ciò che si vuole, va sempre, qualun­
que soluzione abbia, a scapito dei primi? 
Così non dovrebbe essere, dicono alcuni, ola 
così, dico io, sarà sempre, finché ci sarà questa 
grande divisione sociale di abbienti e non 
abbienti. Alcune società operaie intendono 
promuovere dei comizi, e invitare i deputati 
a respingerò la legge : a me non pare che 
questa dello sciopero in Italia sia tale una 
quistione d'agitare uomini in modo da farn.e 
un casus belli. 

* * 

Il punto vulnerabile del progetto è iiiveoe 
questo : Sparita, secondo il progetto, l'azione 
giudiziaria, dove comincia e dove flniàbe 
r azione del Governo ? Qui è la trappola, se 
trappola c'è. 11 governo su questo punto-
tace. Qual è lo scopo dello sciopero ? Quello 
di ottenere colla violenza ciò che non si può 
ottenere secondo giustizia, colle vie conci­
liative. Ora data puro la libertà dello scio-
peroj a che può essa approdare, se il go­
verno trova'.modo di parai izzarnè leforze gli 
effetti ? Si è veduto all'epoca dello sciopero dèi 
fornai qui a Roma e lo si vede adesso 
uello sciopero dei macchinisti a Genova. Il 
governo mette i soldati a disposizione dèi 
proprietari. 0 allora? Discutendosi la legge, 
sarebbe necessario ch'e questo - punto venisse 
in chiaro perchè, lo sciopero ammesso, non 
fosse inefacace e di da'ano piuttosto che di 
vantaggio dell' operaio. 

Del resto io credo che non dovrebbero es­
sere leggi sugli scioperi né scioperi. L'im­
porsi colla violenza non è mai nò onesto né 
liberale: di piti essi-sei')peri portano tale uno 
squilibrio sociale che .,ne risentono danno 
tutte le classi; senza ofteùere poi quello che 
si propongono. Io ammetto lo sciopero, come 
efficace, in Inghilterra dove non è possibile 
sostituire cento, due cento mila operai, ma 
in Italia, dove non abbiamo per la sua or­
ganizzazione topografica grandi centri, a che 
giova lo sciopero? .\ gettar sul lastrico un 
po' di fimiglie, Quando avvenne lo sciopero 
dei fornai in Roma, ogni mattina arrivaipono 
da Napoli vagoni e vagoni di pane, che si 
vendeva in grandi maggazzini a prezzi ri-
d.jtii, e il popolino benedicena lo sciopero 
come una fortuna. E gli scioperanti ? girelloni 
per la città, han consumato i loro risparmi 
e molti h'an dovuto rimpatriare! Ecco i be­
nefici degli scioperi in Italia ! 

Dunque, si dirà i proprietari potranno u-
saro quella violenza che è negala agli ope­
rai, potranno imporre i salari! e speculare 
sui bisogni della povera gente. Non è vero. 
Se un proprietario non vuol retribuire con 
equa mercede la mano d' opera, il lavorante 
è secapre libero di cambiar padrone e questi 
potrà concedere l'aumento in vista della 
concorrenza che potrà fare ad altri padroni 
nella vendita di merce migliore a più buon 
prezzo. Ma ammettiamo per un'ipotesi, che il 
padrone ceda davanti la forza dello sciopero 
e aumentili salario agli operai. Che avverrà? 
Ch' egli proprietario aumenterà il prezzo della 
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merce., tutti gii operai chiederanno gli au­
ménti chiesti prima da una classe sola e tutti 
i propriiatari cresceranno il prezzo delle merci. 
Cosi !' operaio invece di 4 guadagnerà -cin­
que, ma per vivere invece di 5 spenderà 6. 
Io sono amico degli operai e quindi nemico 
dello sciopevcv tanto pia quando esso — con 
leggi 0 senza leggi clie lo regolino — uon 
ha unrt pratica utilità. 

La questiona degli scioperi mi lia fattO' 
perdere di vista molte notizie clie avrei de­
siderato di darvi. Le riepilogherò brevemente. 

Alla Camera si contìnua a discutere il 
progetto Baccelli sulla riforma universitaria. 
Oggi parlerà la stesso ministro. Passerà? 
non passerà?. La posizione e Ituia inquan-
tochò non si sa se sì voglia fare una que­
stione polìtica 0 tecnica. Il Depretìs, questo 
si sa; tira a sagriflcare il Baccelli suU' ara 
del Trasformismo, fingendo di diffenderlo a 
spada tratta : sono state annullate le elezioni 
del Torlonia e del Dotto; i penlarchi gua­
dagnano ogni giorno nuovi addetti e impen­
sieriscono sempre più il governo ; i giornali 
ufficiosi sproloquiao) e contano, come pulci­
nella il quale avendo paura, faceva dei gran 
soliqni Sul suo coraggio ; sì parla inllne di 
chiudere l'attuale sessione per mandare a 
carte 49 tutti i progetti in corsj o far da; e 
dalla parola sovrana il battesimo — o 1' olio 
santo? 
mismo. 

sul cadavere vivente — il trasfor-

Nostra coirispondetiza particolare ) 
m o n x a , S dicembre 

B, U. Il trasfurmismo trionfa, la Sinistra 
slorica brontola, l'estrema Sinistra si pre­
para al principio della (ine. La legge sul-
r istruzione non la vuole Deprelis e per ciò 
il tempo occupato in discussioni sarà tutto 
gittato. Già quando il vecchio d ce agli a-
raici su)i di volare in favore dì una legge 
bisogna intendere die la legge s'ha a ri­
provare: pe che queste gouo la novissime 
ioterprotazinii che il volgo della maggioranza 
parl.ifnentare dà ai responsi della Sibilla tra-
sfornaata, 

Oggi p^trlarà il Baccelli e sarà un trionfo,.,, 
rii parole. Verba, verba, praeteraque niHil. 
Sii le carie del giuoco non si cambiano,'an-
che il Baccelli cadrà a non era seoZA signL-
fi('aii) r avviso del cielo che nel crepuscolo 
si tingeva in rosso. 

Per me hanno ragione quelli che chiama­
rono questo fatto, questo femipano fisico av,-
rora boreale, e non hanno torlo quelli che 
dissero effetto de! tramonto. E in vero c'è 
un ministro ohe tramonta e un' aliro non 
Siu'Lo ancora, ma che sia in pectore d' Ago-
siin ) e pronto a pigliare il post^ del mini­
stro tramonlato. 

Df»l resto che ci sarebbe nel mare , magno 
della p iliiica di nuovo,, d'interessante? Nulla, 
Tanto vero ohe Malamoros del Capilaa Fra-
causa tesse un poema col nome di Miss 
ZaeOy la diva ile l'aria e aUri giornali scio!-
goiìo inni a Bianca Donadio altra iliva a 
chi.vi manda a vi.ìiiare Miss Aissa l'intre­
pida domatrice tutta vestila da una spessa 
magi,a di f >rro, o pure dal prof. Michele 
Mercipinetti rumano che vicino a Miss Aìssa 
ha fallo fabbricare un casotto di legno cui 
dà nome.-di Gabinetto delle scienze omafo t<^) 
spiriti picchiatori d'Americi-

Non apritt! un g'iiirnale senza le^^ero che 
la Mgnon, ohe '« bella fanciulli, di Perth 
soni) opore classiche, che bisogna correre 
al Tviatro e chi non vede non credo. Tutti i 
to.ilM bisogni fi'equontarli, dal Gostanxi al 
Go'don-, Al Coitami bisogna andare perchè 
e' o la D inadìo, c'è Bollerò, c'è G\où\^, c'è 
T(ip|ioni ; all' Ai gemina vi fanno lo duo opere 
Su dette, al Valle agisce Pieti'ib.mi e,in la 
contessa Noria e tanto altre bellj cos'i, al­
l' Umb.?irto I. e' ò sempre nonilà, immenso 
siiccesso colla compagnia equestre Roussiere 
che ci ha presentata Miss Zaeo della quale 
L'I Libertà fjstasiata declama la mezza doz­
zina di successi di coscia, di b"accia, del 
le^i-i, di graxii, di f ji za, di be lozz i, dimen-
i cando par poco la vedova dai cento miiioni. 
Al Quirin) poi c 'è Visconti che presenta 

sua moglie nel Pistacchio XIV e in altre o-
peratte a fiabe : al Metastasio Rioarae è il 
gran successo di fiaba e operette del giorno 
come nello scorso anno , Abracadabra. M 
Rossini recitano in romanesco Mnzio Saeoola 
Il nposalizio del boccio e altri solletichi di 
questo genere, numero e caso 

E si finisce colla marionetistica compagnia 
dol Goldoni. 

Altro che politica, altro che trasformismo I 
Bianca Bonadlo attrae. Miss Zaeù seduce, non 
Agostino Daprotis, ohe Dio lo benedica e 
gli dia tempo di rìpiamontisare tutta Italia, 
come dice La Capitale. 

# # 
L'argomento più. discusso da per tutto, 

nel Parlamento, nei pubblici ritrovi e fra 
le domestiche pareti è il duello fra l'on. Ni-
ootera ex ministro dell'intarno e l'on. Le­
vilo segretario generale del Depretìs e tra­
sformista di conseguenza, 

Il duello fu la naturale conclusione del­
l' immoralità politica del presente Governo 
Voi na sapete la cauae a gli effetti. Ciò che 
si discuto maggiormente e si deplora è il 
contegno dal Levito tenuto sul terreno e non 
vi ha persona onesta che non trovi parole 
per disapprovarlo. La gente che ama le 
complicazioni e la tragedia sussura che fa 
il Depretìs a suggerire al suo segretario ge­
nerale di battersi . , . . . . , • , . 
Ma questa è poesia . . . . barbara. 

Intanto per opera del Nicotera il Governo 
è posto alla berlina ; e mentre molti aveano 
deplorato il modo di provocazione del Nìco-
tera^ ora tutti concordi si scagliano contro 
il LovitQ, 

Sono cose dolorose. Si premia il libello 
Contro un uomo che potrà avere ed ha senza 
dubbio molti difelli, ma ha pure delle belle 
pagina col suo nome nella storia dei martiri 
della libertà e unità Italia. Se quest'uomo, 
Giovanni Nicotera, si rivolta indignato, allora 
si ricorre alla questione d'onore 
Ripetiamo che aon falli che mettono dolore 
e spavento per le sorti della patria nostra. 

# * 
Sollevarono le generali approvazioni i di­

scorsi pronunciati alla Camera da' due onor, 
deputati dalla Malagna, Aventi e Costa. 
Alla vigilia del discorso che fu eloquente e 
patriottico e persuasivo, dubitava l'on. A-
venti delle forze sue o il trionfo riportato 
più che a lutti sarà parso a lui caro ed o-
Gorevole. 

L' estrema Sinistra — e' è poco da diro — 
ha ìa fortuna di poisodere delle v.ire forza 
e ciò torna a lode degli elettori Iterali oh<ì 
vollero di tali forze essere rappreseniati, ~ 
Molia era l'aspeltativa di tutta la Camera 
dall' onor. Costa ed é vora nenlo a niaravi-
gliareche un giovinetto di 33 anni ahbià potuto 
eolle sola forze dell' ingegno raccogliere 
tanto onore intorno al suo nome. 

# * 
Altro fallo notevole in una Camera demo­

ralizzata dal. traformismu fu la sospensiva 
volaia'-per l' elezione del deputato radicala 
Djtlò de' Dauli, Ciò viene a significare che 
il s'eniimeuto di sé non 1' ha ancora perduto 
la Camera nostra ed è a sperare chela com-
palezza e il palviolliamo della Sinistra pura 
darà presto quei risultali che tutti attendono 
pel migliore andamento delle cose nostre. 

JS questo sia suggel della presente corri­
spondenza. 

Una lezione meritata. 
Disculondosi ghrni sono a Sassari, un pro­

cesso politico in confronto dell' avvocalo di 
quella Cillà Soro Pirino, il Pubblico Mini­
stero rappresentalo nella porso.ia del sig. 
oav. Ellero usci, nel bel mezzo della sua 
concione,, in questo preciso parole : Il Monte 
Carso divide l'Italia da Trieste, lai si parla 
lo slavo e V auslri&coj V Italiano non si parla 
d'alcuno ; Trieste é slava. 

II pubblico, com'era da prevedersi, non si 
polo contenere alia strana affermazione del 
magistrato della legge, e la redarguì in ma­
niera abbastanza accentuata. 

Chiuso il processo, che ad onore dei giu­
rati sassaresi, fu quale attendevano tutti gli 
amici della libertà, e cioè con l'assoluzione 
dell'egregio imputato,il fervido patriotta avv. 
Soro Ferino, fu da parte degli esiraii sig, 
prof, Domenico Looisato, Dotnsnico Vasconi 
e Francesco Tamburlinì, indirizzata al sosti­
tuto Proc. Generale del Re cav. Ellero, la 
lettera che sotto riproduciamo, e può dirsi 
una nobile e ben meritata lezione d'italianità 
al detto magistrato. 

« Illustrissimo Signore, 
La toga onorata del Mlgislrato, che voi 

indossate, non ci permette altro mezzo, per 
correggere le peregrine idee manifestale da 
voi sulla Geogra-̂ ìa orientale dell' A.lta Italia, 
che quello d'inviarvi alcune fonti storicc-geo-
graflche, alle quali voi, illustre Signore, po­
trete attingere notizia per farno tesoro in 
altri dibattimenti. 

•-Abbiamo pertanto l'onore di accompagnarvi 
colla presente : 

1. Con/ini e denominazioni della Regione 
Orientale dell' Alla Italia del Prof- Amato 
Amati. 

2. Della rivendioazione dell' Istria Slud 
Italiani di 0. A. Cambi. 

3. / più illustri Istriani ai tempi delta 
Veneta Repubblica, ecc. 

4. Sludii scieniiàci sopra Squillace di D. 
Lovisato, che contengono l' aurea lettera 
dell'onesto Cassiodoro sopra la ridente ma 
sventurata nostra Provincia d'Istria. 

5. Cenni statistici sulle Scuole Comunali 
di Trieste. 

Vogliate perdonare poi il nostro ardire, 
se','aggiuDgiamo il iratlaiello di Geografìa 
ad uso delle Scuole Elementari (libro di le­
sto adottato nelle Scuole d' Italia) che, seb­
bene non ottimo, pure potrà insegnarvi che 
altra è la geografìa dei trattati, altra la geo­
grafia dei popoli. 

Siamo però varamento dolenti di non po­
tervi offrire, assieme ai lavóri sopra indicali, 
una copia della Stella dell'Esule, perchè 
voi, illustre signoro, c'insegnate oheogi^i 
cadrebbe nelle unghie del Fisco. 

Ma, prima di chiudere la presente, sentiamo 
potente il bisogno di dichiararvi che'il be­
nedetto nostro fratello, che voi avete chia­
mato questo Oberdan e che avete affermato 
Slaoo^ ò nato, vissuto 0 morto Italiano nella 
italiana Trieste., proprio col santo nome d'I­
talia sulle labbra. 

Notate, illustre Signore, che noi, nati in 
quelle terre sventurate, da buoni ospiti, e 
pel carattere nostro dì pubblici ^funzionari, 
avremmo taciuto sopra questioni scottanti, 
se voi in pubblico non ci aveste sanguino­
samente provocati. 

Abbiateci, illustre- Signore, colla maggiore 
considerazione. 

Sassari, -3 Dioembra 1883, 
DOMENICO LOVISÀTO 
DOMENICO VASOONI 
FKASCESCO TAMDDBLINI 

GìtONAGA CITTADINA. 

Plaudiamo cilla deliberazione presa dalla 
Giunta Munipale, di dare nella ricorrenza 

della festa delio Statuto alcuni premi alle 
migliori custodie o souolotte di bambini po­
veri. Duranle la Peciliana amministrazione le 
3 mila liroj stanziale in bilancio sotto la voce 
«festa dello Statuto», venivano erogate una 
terza parte, una metà, e qualche anno tutte 
nei Giardini d'Infanzia, nessuno curandosi dei 
bambini dei poveri. Ecco riparato ad una 
dimenticanza. 

Tribolazioni tributarie. Pare che la Giunta 
Municipale intenda aecellaro solamente 

in parte le controproposte del coas. Braida, 
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ohe sono di gettare tutto i! passivo del Co­
mune su 25 anni in quote uguali d' ammor­
tamento ; tenendo così ferme in parte le di 
lei proposte d'aumento di dazi. 

L'assessore alle finanze s'è incaponito nel 
suo piano ™ sebbene i colleghi della Giunta 
non siano tutti persuasi dell'eccellenza del 
medesimo — ed egli vuole spuntarla almeno 
in parte. É un errore gravissimo quello di 
eolpipa i generi di prima necesssità ; è un 
incrudelire contro la fame, e simile proposta 
è agli antipodi con quanto vanno predicando 
ministri e deputati di migliorare la condizione 
delle classi povere, e sopratutto con quanto 
disse S, M. nel discorso inangurale della XV 
legislatura. 

Ci pensino coloro che s'atteggiano a sal­
datori delle istituzioni 1 

Pubblichiame ben voientieri la lettera del 
preside del Ginnasio Liceo, cav. Poletli, 

in rispoeta ad un nostro arlicoluccio di cro­
naca sulle scuole comunali, e più sotto fac­
ciamo seguire alcune osservazioni alla let­
tera medesima. 

Udina 9 dioemtre IH'SA. 

Stim. sig. Direttore del Periodico 
« ti Popolo » 

Le sarò riconoscenle se coll'usata cortesia 
vorrà inserire alcune rettificazioni concer­
nenti i fatti, di cui è parola nel n. 122 del 
suo reputato Periodico, sotto il titolo, nelle 
nostre Scuole elementari. 

Nel passato anno si incominciò a dare nelle 
nostre Scuole elementari, e propriamente 
nelle classi superiori, uno speciale insegna­
mento morale colla scorta dell' eccellente 
manuale del Compayre, intitolato; éléments 
d''éducation clvique et morale. Si comincia 
come nelle favole^ dallo esporre taluni fatti, 
i quali-si prestano a ricavarne una o più 
massime morali. Una volta ricavata la mas­
sima, la maestra si industria a riconfermarla 
con • apposite interrogazioni, e talfìata la 
rende soggetto di compito scritto; il quale. 
ha per fine di far conoscere se l'alunna ab­
bia inteso, e ribadirle nella mente i fatti 
esposti e il coaaegnente precetto morale. 

In quanto al tema sulla comunione deve 
essere eorso un equivoco. 

Le maestre delle classi superiori per as­
sicurarsi se le allieve tengano bene a me­
moria i significati varii di una parola, ordi­
nano loro di farne ricerca sul Dizionario e 
di recarli in iscritto. 

É avvenuto realmente che al vocabolo co­
munione un'alunna attribuisse il senso o si­
gnificato esclusivo di una pratica propria del. 
culto cattolico ; ma da questo fatto a quello 
di un compito speciale sulla comunione, ci 
corre ; né vuoisi quindi porro a oarjeo della 
maestra un esercizio, che involge un ~ mero 
studio di lìngua. 

Rispetto iuflue ai due temi, che sarebbero 
stati dettati da me agli alunni di qualche 
classe ginnasiale, mi giova farle osservare, 
che io. non ne assegnai per la semplice ra­
gione che non ho l'incarico di verun inse­
gnamento. 

Aggiugo poi che il secondo non l'avrei in 
verun caso dettato ; poiché avrei con essQ 
cospirato a trarre lo spirito degli alunni 
fuori da quella sfera educativa elevata e se­
rena, nella quale è mio dovere sacrosanto e 
impreteribile di mantenerli. 

Mi creda con perfetta stima. 
Suo devotissimo 

F, POLEITI. 

II tema datosi da una maestrina alle alunne 
d'una scuola comunale di cui si fece cenno 
nel n. 122 di questo periodico, era cosi con­
cepito : descrivere la prima comunione. Se''il 
prof, Poletti bramasse sincerarsene della ve­
rità di quanto diciamo, siamo pronti a de-
:3Unargli il nome della maestrina o dell'al­
lieva Cui fu dato il compito, Abbiamo per 
costume, da pubblicisti, scrupolosamente onesti, 
di sincerarsene della verità dei fatti prima 
di slanciarli in pubblico e di attingere le 
notizie da persone sulle cui onoribilità e a* 
more svisceratissimo al veio non vi siano 
dubbi. 

In quanto al tema dato dal prof. Potetti 
in una scuola del Ginnasio-Liceo, noi lo ri­
cordammo a titolo d'enooffiio, sapendo egli 
quanto ammiriamo il di lui robusto ingegno 
e stimiamo il di lui maschio liberalismo, 

Conosciamo benissimo ch'egli, nell'istituto 
al quale è preposto,- non ha verun insegna-
tnento' ma trattavasì di sostituire un docente^ 
momentaneatnente ammalato^ e riguarda una 
epoca molto lontana, Crediamo questa verso' 
il 71 0 72, se non fosse prima dei 70 e 
quindij in quest'ultimo caso il tema sarebbe 
stalo « il perchè gl'italiani vogliono andare 
a Rama, ». La cosa fu raccontata a noi da 
un professore dello stesso Ginnasio Liceo, 
ch'ò vivo e sano ed intimo del oav. Poletti, 
ed a fronte d'una smentita noi rimaniamo 
fermi come torre nella eertezza di non aver 
punto equivocato, Inquanto al secondo tema, 
per uno di quegli sbagli [che avvengono di 
frequente in chi scrive sui giornali ed in chi 
stampa, anziché dire nell'articoletto « un al­
tro tema serebbe questo » andava detto « un 
altro tema che si potrebbe dare sarebbe 
questo » e lo si disse.in tuono dì scherzo e 
per dare una frecciata ai pipistrelli di Santo 
Spirito che vogliono render (eunuca la gio­
ventù nostra facendola andare in tricorno e 
veste talare. Del restò prescindendo dai temi 
dati 0 da darsi nelle scuole comunali, sta il 
fatto che s '̂insegna la dottrina cristiana (in­
segnamento che dovrebbe lasciarsi alle fa­
miglie), ed alle allieve ed agli allievi si fanno 
balbettare papagallescamente 1 dieci coman­
damenti di Diô  fra i quali figurano « il non 
fornicare ed il non desiderare la donna d'al­
tri, » Non so se si possa concepire Immora-
lit;\ maggiore di quella di imprimere in ver­
dini menti massime che parlano d'istinti car­
nali. I! ragazzino intelligente vuole che gli 
sia resa ragione d'ogni cosa, e non potendo 
e non dovendo dargliela il genitore, deve 
questi ricorrerò alla menzogna. 

L'onor. Solimbergo dapprima, il cav. Facini 
dappoi invocarono \' ospitalità de! Gior­

nale di Udine per esprimere .la loro idee 
sulla ricostituzione della sinistra storica. 
Dunque la Patria è ^sconfessata e lasciata 
in asso a grattarsi il capo per tanti impicci 
procuratisi nel servire i progressisti; ed il 
Friuli, il presunto di lei erede, è contato 
per un bel nulla. Andare fra le braccia de­
gli avversari, per quanto venerandi essi 
siano, per far conoscere le proprie ragioni, 
non ci ^pare corretta la cosa e fper lo meno 
umiliante. 

I preti residenti in questo Comune protestano, 
sulle immacolate colonne de! Cittadino 

Cattolico, per la loro iscrizione fra i contri­
buenti della tassa d'esercizio. 

Imputano il Municipio d'aver, violata la 
legge ed imprecano alla eresia dei tempi di 
paragonare un servo di Dio ad un bettoliere. 
Forse eglino avrebbero preferito essere col­
piti dalla tassa sui domestici. 1 suUodati re­
verendi ignorano forse la recente decisione 
della Corte di Cassazione dì Roma, giusta la 
quale anche i ministri d'un culto ponno es­
sere inscritti nel ruolo della tassa esercizio 
e rivendita. S'acoonteatiao delia felicità futura 
a loro serbata, del pane d'oro, e sopportino 
evangelicamente le tribolazioni di un'epoca 
maledettamente volteriana, 

•^ ** ' , 

E una formidabile campagna che fanno i 
clericali nella nostra città e provincia 

mediante il f̂amoso Patronato, e contro il 
progresso, la libertà; l'integrità della patria. 
Oblazioni, susseguono ad oblazioni proteste a 
proteste nelle quali lampeggia la speranza sel­
vaggia, anzi la certezza d'una non lontana vit­
toria. Sarebbe l'oscurantismo che vorrebbe 
vincerla sulla civiltà e far indossare al mondo 
la cocolla. I nostri progressisti cotanto 
intemi a predicare alla gente 1' esterminio 
della radicaglia, come un tempo facevasi 
contro i lebbrosi, non s' accorgono/lel-
r audacia ohe va sempre crescendo nei 
clericali, della crociata bandita dai cosi 
delti ministri di Dio, altrettanti Ildebrandi 
in oilantaquatl.re.simo ; non s'accorgono del 
cavallo di Troja introdotto in città eJdeU'in-
fluenza che va estendendosi comej malefica 

gramigna nelle famìglie. Ma la parola d'or­
dine è caccia ai radicali e non ,si curano 
punto se i radicali s'apprestano a dar fuoco 
al nazionale edificio, / 

Al Civico Ospitale dimissioni su tutta la 
linea, il Consiglio . d' Amministrazione 

chiese al Comune l'inscrizione in bilancio di 
20 mila lire per far fronte al disavanzo even­
tuale pel 84 e non ne furono accordate che 
13 mila, É da molti anui che nessuno, nelle 
disposizioni d'nltira;» volontà, si ricorda del 
nostro Ospitale ed il patrimonio di questo, 
sebbene cospicuo, avrebbe bisogno, d'essere 
rafforzato di non poco nei suoi redditi, onde 
sollevare il Comune dai presenti suoi obblighi 
verso il Pio istituto. Alcuni membri del Con­
siglio d'Amministrazione sono anche consi­
glieri comunali, e stante i conflitti d'interesse 
sorti fra il Pio luogo ed il nostro Comune, 
tale duplicità d'uffici dovrebbe cessare. 

Almeno cosi, in ilio tempore, la pensava 
anclie la Patria del Friuli. 

Possibile che fuori della cerchia d'una ses­
santina, d'un centinajo di cittadini, nulla vi 
aia di buono da scegliere ! 

oi crediamo che nessuno si sognerà di 
commemorare con clamorose dimostra­

zioni la morte del gentile giovinetto triestino 
strozzalo dalle mani del carnefice. Gu­
glielmo Oberdan dal palco ferale affermò 
l'italianità di TriestOj riaprendo il libro dei 
martiri che sembrava chiuso per sempre. 
Tutti sanno che siamo governati da Agostino 
Depretis, il cui nome significa reazione al­
l'interno, vassallaggio all'estero. 

Il sig. F, del Giornale di Udine . chiama 
piazzate delle pubbliche dimostrazioni, ma 
dimentica che di simile piazzate fu egli 1' or­
ganizzatore altra volta e lo vedemmo con 
una bandiera in mano, .sulla spianata di 
Piazza Vittorio Emanuele, arringare la folla. 
Gli udinesi, che seppero far mute ma .elo­
quenti dimostrazioni sotto il giogo austriaco, 
sapranno commemorare nell'intimo del cuor 
loro li roortq del triestino giovinottò, in at­
tesa di tempi meno austriaci. 

Società Agenti dì Commercio. Neil' assemblea 
di sabato scorso la Direzione fu auloriz-

zaata a prelevare dal fondo Riserva lire. 400 
per la formazione della Bandiera, non lire 
40 come erroneamente fu messo nell'ordine 
del giorno della relazione da noi pubblicata 
nel Numero di martedì. 

L'impianto d'un grande cotonificio, con ) 
mila fusi alla grande cascata dei. Cormor 

sembra oramai sia un fatto compiuto, ed in 
questi giorni si firmerà il contratto prelimi­
nare tra. il Municipio e la Società. Bopo. la 
ferriera è il secondo grande stabilimento in­
dustriale che si vede sorgere in questo Comune. 

Per (a povera famiglia, a favore della qnale 
abbiamo invocata la carità cittadina, il 

sig. Francesco Angeli inviò una coperta di 
lana. Coloro che sono ben tappati e riparati 
dal freddo, meglio nutriti e confortati, di 
largo censo pensino alla sterminata falange 
dei tapini cui manca un pane da sfamarsi, 
una veste da coprirsi, una coperta d' avvol­
gersi in queste lunghe notte d'inverno nel 
bujo angolo di qualche tugurio. ; . ,. 

« Quanti ignudi a noi domandano 
« Solo un cencio di bigello, 
« Che li salvi dal fiagello 
« Dell' ibe!"nico rigor.' 
« V è chi langue nell' inedia, 
« V è chi suda negli stenti, 
« Chi s'aggiava tra i viventi \ 
« Colla morte in mezzo al cor. • •_. ' •., 

Cosi con mesto verso cantava Teobàldò 
Ciconi. 

Fra tanto parlar di progresso, in mezzo 
a questa calca d' apostoli d' umanità, di fi­
lantropia a eia nei ej fra tanti spreco di pub­
blico peculio, siamo spettatori dì nenarrabili 
miserie e doloro, e Malthus vien proclamalo 
apostolo. Il diritto naturale affermò avere 
1' uomo sino dal primo vagito conseguilo il 
diritto all' esistenza, ma un complesso d'in-
guist,izie sociali un tale diritto contrasta ad 
una parte del genere umano. 

GÌ B. De Faccio, gerente respon. 



IL;PiOP,OiLO. 

r r i ^ E R Z i 0 N ! A P'A G A M E N T O 

I Liquore Àspuraiivc di ParigUna "̂  
del.iProf. PIO MAZZOLINI di GUBBIO e preparato dai Figlio 

Eî jSESTO imico erede possessore del. segreto. 
Adottato nelle Cliniche - Brevettalo dai Gote^no - Premiato dal Ministero 

d* Indimlria e Commercio - Mezzo secolo d'esperienza. 

fjeila Parigi _ . , ee-.,^ •. ,c. ^c, ,Min­
cessi .secretivi e nutnlivi piassime nella stagione di primavera combatte e debella 
quGS|te'|ni,{?./,este e pericolpsc iiiftimiià. Jllustn Clinici quali il Mazzoni, Ceccareili, e 
Laurenzi' Si iRoma, Federici di Paleiirio. GsEnbermi di Bologna, Barduzzì di Pisa, 
Peiuzzi, Casali e ,tauli altri lo adottano e lo r\jccoroa.ndano. La Pàriglina di Gubbio 
oltreché è il .più utile dei depurativi è anche il più economico, perchè racchiude 
in poco veicolo, molto concentrati i principi niedicamentOEi, Si raccomanda di diffi­
date da.pericòlqBe imitazioni e preparati omonomi che nulla hanno che fare con la 
rinàva&lsi ParigUna di . ó u b b i o ; 

Unico Deposito in Udine F a n v j t ì c i a . l ì o s e r o o S a a r l r i . 
iP««0;B,(jttig!ia,intiera L. 9 e mezza L 5. 

MEIDAGLIA 
d' argento finp garantito con nastro 

e busta l i r e 4 . 5 0 
di prescrizione Governativa, depositale dai 
Fornitori di Roma della R. Casa in occasione 
dell'inaugurazióne del Monumento al Re Ga­
lantuomo. ' 

Per tale circostanza ve ne sono anche di 
Pachfong con nastro fino e buste 

p o r s p i e l i r e 1 , T ^ 
Depo,silo presso NICOLO' ZARATTINI 

Via ,Iiàr!iolini e Piazza S. Giacomo. - Udine 

D'AFFITTARE 
ir» ÌPinxiiLix " V i t t o i ' i o I £ n i £ i n u e J o 

ili eS: locali della h m Fopolan h ì i m 
Per maggiori schiarimenti rivolgersi ai 

sotiosciilii 
E'RATELLI DORTA. 

PRESSO L OTTICO 

GlICOIIiO DE LORENZI 
V i a j V I e r c a t o v e c c l i i o 

si trova uno svariato assortimento d'oggetti 
d'ottica, di microscopi completi per ingran­
dimento da 50 a 750 e servibili tanto per gli 
esaminatori di farfalle e seme bachi, come 
per gli studiosi di scienze naturali e pei di­
lettanti di micrografìa. 

Si vendono pure lutti gli oggetti attinenti 
alla microscopia, il tutto a prezzi modicissimi. 

D' 0. TOSO 
mecanico - dentista 

Via Paolo Sarpi N 8 
IJOIINEÌ' 

VVm POilTA ViLLALTA 

si vendono all'ingrosso Tini bian­
chi e neri, confezionati con uve 
fine nazionali, a prezzi discreti. 

Aceto pufo vino da L. 18 a 24 
MARIA DEL MISSIER COZZI 

ijl-per* sQolari a niitìs-
'simi prezzi. — Gasa 

pulita, saria, con, corte, poco 
discosta dag-li stabilimento 
scolastici ~ Per trattative ri-
volg-ersi in Udine, vi,«* G.JT.^.X. 
2!ano n . XOO' | 

Estrazione M Dicembre 1883 
Grande Estrazione 

DELLA 

Lottsria i\ Verona 
La più vantaggiosa - La meglio ideata 

L'UNICA AL MONOO 
olle paglii In oo taun t t ne l la sola 
e definitiva sua e s t r a z i o n e la p r e ­
cisa m e t à del p r o p r i o capi ta lo e 
ga r an t i s ca wn i>rexulo ogni Oen to 
biglietti-

VINCITA S T R A O U B I N A B I A 

ME2Z0 M B I EUi . 
5 Grandi Premi ba Lire Centomila 

5 da Lire Ventimila - 5 da Lire Diecimila 
in totaleClgiSf|i;Aj!yTAI»BBlLA Premi per 

i^SuìSTTòOO^WaTS-ancb^ 

tutti pagabili io contanti senza alcuna rite­
nuta appena effettuata l'unica estrazione fis­
sata al 3 t n i eeml^ rc llft§3 : Le vincite 
principali verranno telegrafate lo stesso 
giorno a tutti i Giornali d'Italia ; il completo 
bollettino ufficialo dei numeri vincitori sarà 
distribuito grati». 

Presso del Biglietto O :N .'^ Lira 
fllvolgcrsi SoUeeitamemie 

a tutti i Cambio valute, Banche Popolari, E-
sattorie Erariali, Comunali,'Balchi del Lotto, 
ed in generale a tatti i Rivenditori di Lótteiic 

iP'rori'Ainiiil grati» 

Per ottenere direllammite, qualsi«>si quan­
tità rli biglietti rivolgersi tosto con .vaglia, 
vaioli, o cu.poin-rendita al l.o Gennaio p v 
alla Banca I ^ f » u - l l i O ^ V . S A l t l f ì T I <> 
eli F . s c o i o è l S l S i O V A . Via [Callo. 
Felice, 10, in caricata dell'emissione! 

La spedizione dei. biglietti si fa raccoman­
data e franca di porto, per le richieste ,,di 
U!) centinaio e p.ù : i t i l o inf* j f ìo i ' i tig''» 
«g iunger© tii'iit, ^ O p o i - l o é t p c s e 
i>OBlt. • i l i . 

La vendita 
presso 

pure aperta in GENOVA 
1.̂ :1 JNOKIS Banchieri, 

Cambia-Valuto, VÌH 

La tipografìa 

Jacob e Colmegna • 
é prowedula di un completo assortimento 

di c^iratteri, iniziali e fregi elzeviriani , . 
, , ., . , .. ^. , Conserva di Lampone 

ed e perciò m grado di eseguire qualunque i (̂ .r̂ m̂ibois) 

r.ni 
Tazza Campetto 1 
S. Luca, 103, 

In UDINE, presso i Signori l ì i U d i u i «• 
l - ì o t u a n o Cambia-Vaiate, Piazaa Vittorio 
Emanuele. 

I Stampetta et Comp. 
(successori ad V. DOLCE) 

niIIljUEHTt 

PIAHO-FORTI 
Vendite, noleggi, riparazioni e accordature 

U D I N E 
Via della Posta ISumero iO. 

lavoro di eleganza e di lusso. (li primissima qualità .alla Drogheria 
(li F. Minisini, Udine. 

LMine 1883 — Tip, Jacofe e Colmegna. 


